
Gli studenti dell’Archita e dell’Aristosseno incontrano Giancarlo de CATALDO 
(31 ottobre 2015) 
 
Brucia la notte, bruciano le passioni. 
Nella notte di Roma, non c’è misericordia per nessuno. 
 
Un sabato mattina diverso per gli studenti dell’Archita e dell’Aristosseno, 
impegnati in un incontro che, non c’è dubbio, ricorderanno per sempre. 
Interlocutore d’eccezione Giancarlo De Cataldo, magistrato in Corte d’assise, 
scrittore e anche sceneggiatore di film di successo, da Romanzo criminale al 
recentissimo Suburra. Tenutosi nell’Aula Magna del Liceo “Aristosseno”, alla 
presenza del Dirigente Scolastico prof. Salvatore Marzo e del DS del Liceo 
“Archita” prof. Pasquale Castellaneta, ideato e coordinato dalla prof.ssa Giulia 
Galli del “Presìdio del libro/Libreria Dickens”, l’ evento ha visto la 
partecipazione di circa 120 ragazzi e ragazze, che con vivo interesse hanno 
ascoltato il dott. De Cataldo, discutendo poi con lui su temi quali la giustizia, la 
legalità, la violenza, la ferocia della criminalità, la corruzione, l’aspirazione al 
bene e alla felicità, non senza tralasciare riferimenti colti a Machiavelli,  
Dostojewski,  Pasolini. Punto di partenza l’ultimo romanzo dell’autore, La notte 
di Roma, scritto a quattro mani con Carlo Bonini, cronista de “la Repubblica”, 
per la Casa Editrice Einaudi: e di Roma si è a lungo dissertato, quella di ieri e 
quella di oggi, al centro di scandali e sorprendenti vicende politiche.   
Al termine dell’incontro, al dott. De Cataldo, bril lante ex allievo del Liceo 
“Archita”, è stato offerto in dono il Libro Rosso di Taranto, Codice 
Architiano(1330-1604), con l’augurio che continui a portare nel cuore la sua 
Taranto e il suo Liceo.     
                                                                      LOREDANA FLORE 


